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'Amminià<flmzi« t̂ì/*é'̂ 0iraai©ĵ e iri. yi» ^ . i ^ M V t W M B. 5 i-I» 

ti 

INSERZIONI : In quarta pagiiui 

Per più insqr.ziovìì '} prezzi s 

me a 

- " 

Il 6 fobftraio e. i ; Mazzini^ 
ì 

' • 

/Nostra corrispàn^ìeiizàj ̂  

Romaj 6 febbraio. 
•- -. 

FITIO da iersera nei corridoi Mlft Ca* 
Bnrì€?reL si sparee.lii^i^e che il Oonaitàto 
l̂ iHÌmotore dei funebri soÌentìi,ì quali-.Vèr* 
a-ànno celebrati domenica a Milarto in ciottì-
Aìiltteràèi<me dei caduti dèi 6 &b|rab, 
'.avesse preso la deliberazione di ringm-
•,xiarc con^ parole .̂ gentili |̂ ^̂  Q9^nussion^ 
ideila Came)-̂  che, de;y.e.,rap,pre il 
;Potere^gislativo [ ì\\ ̂  quella festa patriot^ 
tica,,«ia ;dl .pmi/^oler^^,-;,sapere ,di .̂ ssa 
come di una rappresentanza K f̂ìciale, qua­
siché la sua; sola presenza nd cortèo do^ 

^^slè costituire una profantóme/ un'onta, 
od un'ingiuria. - • .- ^ ^ " '̂ 

La voce era riferita dai deputati lojn-
bàrdì ed ansi da mietìi' stessi di ffilano^ 

.credere, ta/n?to sembrava mespucabue ,̂ 0̂  
inwerosimite, ,,.:., 

À 

?^' 

W3ióì dièe^l i od àtóefiò *ùn'a ^ r t e di essi 
^ '̂dìfeòsfcrano^moìÈo 

In quésto loro,-esclùsi^ assoluto, 
•ŝ |'i;ê ato «e s^nza È"rmt|,̂  io non posso ye^'-' 
%r jttulla dî ;grtód?r̂ ^̂ n̂ ^ che sia degno 
del Maestro,idel¥in9.1e,si, professano dir 
scepolL Lo devo,.dire apertaiuente,?,.." Mi?̂ ' 
sembrarne meschini settaria i ' 
-H-.Se Mazzini rìsorgesse dalla sua tomba^ 
certo tlL rinnegherebbe! ' • 
'f Essi crèdoritt d̂i eé^gfé ctóstrìtó e f̂édéli 

p J r 

alla yHottrina del Maestro,' mentre non 
S&g|Éeaffiiipbili ê ^ 

L improduttivi, pèrche la.pontica, ol-
tre di,essere una scienza, e altresL.un. ark, 
e QT̂ esta loro^ vita tutta speculativa ed 
î̂ ^orta in contemplazioni non fa progre-

dir̂ .idi/iWft̂ .sR)lo; p^sso..,!^, 4wo: idee, ìnon 
acqtJÌsta uri solo adfente, nònr ̂ produce 
una sola vittoria pqsilivft, seria ed efiì-
càoe. 

f • • * 
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L* inespìicabilitàwàperò e V inverosimi-
rfiànza delia òosa noh- irhpediscaiio éh& 
esse siano vere e là ' vòòe corssi ierseror 
era' vé ì^ tòa; Il Cdmìtatò^ìPWntótore fe 

"^unebrì dì Milano rifiutò liv^onfirr^is^iqpe 
della Camera dicendo.che se i deputati 

l'I •'sii t ! . ' , " !». ' -

0^ sWéî d ^Sarò stat® fòVse uri "^o' 
fe se Io fecimè ne duole àssài.'pérchSs fra 

. ^ « « « K Ì » . —• Riesci brillantissima la festa 
della frittola. Le baracche ove^si vendevano 
W%ìfK^?fi erario l^tltéràlmWtb oreèe^'^&dto. 
:Gran.de affluenza di gerite. . , ,^ 
/^!l^t. 'altra nofle'aUé' tre circa il sig.^Mas-
1S0H Antomp veniva a S. Antonino aggredito 
da'due' ni^alfatton,,c^e gli intimarono dì con-
segnar loro u portafogli. ,: 

Egli Sì difese cosi vigorosamente, cne rie-
$cî :a pórre m fuga i due ladri. 

«-«««lOv^^-r^'^ sigftorR. .dopo sbrigati y^; 
fiicunl,affari,,col suo fattore di, campagna, c^e 
i^t-m-?^FÌf^!^'^ ^' |e<?^i.sp^rge»'e^^^'Wst(?^ 
un revolver che da vario tempo^gjaceva qui^s] 

cosi saggia, che solo per due voti non venne 
approvata. L'accolsero fra i tanti, oltre al 
Jjreaa,^ch^ pienamente vi si assocuiVEi, anqhe 
^^'senatore co. Cavalli. il.,^j;9/:Juraj!za,;R^^ 
ra,anin,,JacMr,àkprof. Fava ed,,,aUrl cHe non 
ricordiamo, qnahttìnque non, appartengano al 
partito del̂  cpnaigliere^ Squarcina. 

k a chi lo avrebbe detto, che aWo fra gli 
intervenuti dietro scena, il quale 3*intjtol(i 
referei^ari^^ de^PatoWnus^,^ cori u^^.^corr^i 
spopdenztv degna ,ĉ fî :lÌb 
ritavi nel K. 34 dèi 3 corrente prendesse ad 
apostrofare l onor-^-Squarcma, accusandolo di 
- v i ' ^ ' - i ' •••• : • ; ; ; . - " % f- , • * • • , • ••/• . , • ; - r r . ' ! ' / 

aver prese di mira le conclusioni aelron norer 

!vi ' i-'j, • 

ihih^k'J. <^:-fì,H,.. 

vi intervenissero sarebbero consm^rati coi 
d ' I i-' ' j - ' , 

tàzzihiani vi sonò,pe^ avventura i più 
gracidi caratlen del nostro paese: ma mi 

^»:^m ^M^^M^m^.f% gli 
,^e^p Eatan^^ ,dejif„,tripudiat6ri /del 

dimenticato in ,un. canto, dela.^cnvania e,ye-
dutolo irrueinito un poco, si fece ,ad esamia 
narlo ruvoiarendoiie ia susta, quando una ca7 
rica dimenticata prese fuoco e la palla andò 
a jCRÌpire nella fronte il misero fattore. E;,im-
possiQue descrivere lo.spasimo'.e il;dolore del 
sisnor R ; airorribile^spettacolo di tanta acia-

vqle^f rÌGstefI 
«p*i^ 

• • • • , , 
i'^i^l ,*jM>«'f^W,i . ^ . ^ M . ^ 

! 

sctfto non pehta) ma piuttosto semplice assi-
stente^ alia.sedut^,^ sar^ naturjije ^diciamo, che 
»l;?'^"?"^'=^^^e^^^ spcìet4,,pome^sospesp;, im­
piegato provinciaie, iSembrasse,che la mozione 
SqAsaĵ cma valesse una 80s»ensivCti e, che sar^ 
casticaniente.,inneptffU\3SR arprogrèsso! '̂ 

^Une.u commesso del Patavtmis sia amante 

va 
pa^a,to. 

Ì^S^I^à 
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me privati cittadini. ,5,,.^,; ;,: u 
Nella democrazia di Milano bavyiwdis-

sqoso e circa,,la delibqraKionè in se mer; 
desima e drca di autorità, del Gomitato/ 

• ' L ' • 

onde molto probabilmente la CoraBaissiohe^ 
della Camera vi andrà lo stesso, ma pure 
---, 'senzaf̂ 'f̂ èî aì̂ e^ là •'•cosâ .̂ -̂ '';essa ,^#tz 
bastanza importante per riieritàrè' àlctiìii 
brevi ósservaziorii. ,*«. 

Tutti comprèndono facilmente come la' 
.deliberazione del Comitato Idromotore sia 

• 

istata infinita da quel gruppo di mazzi-
^}imì intransigenti che risiede a Milano.: 
Éo. d'^to. mazzirùani mimns/^cwit giacché 
ye né sono altri i quali, ad onta^ ch-e sii, 
proleiìno discepoli del GrÉtìffii! Maestro, 

^^approvarono il voto della Camera iavore-ì̂  
vólé aliai' propósta delFonor. Cavallotti. Ne' 
è un esemplo # i ) o w e di qui, giornate 
ctìe porta pél motto il famoso ̂ Ẑ)2o; e, J^-
polòf che dal suo programma appari maz-
zinìano fino al feticismo e che lodò,gran-
<̂ ©mèrite gli onori resi anche dal Parìa-
mepto ai caduti dei 6 febbraio. 

Gii uomini veramente grandi di tutte 
le epoche della storia e di tutte de nazioni 
del mondo lasciarono sempre dietro di sèj 
una smola od una seMài;Cpsì accadde dì" 
lAa:zzirii/ 

Io considero quésto italiano còsi grande 
da credere che'nei suoi libri vi sia il. 

' •' • • ^ ^ ' ' • ; • • . I r • ^ • • . I H 

germe di una nuova religione," imperoc-, 
che a me pare chea suoi Doveri del-

• • • • : , : • . - . . : - , , . . • ' * • ' •• , , • ^ • ' • • • • ' • • • 

'̂UòjT^?-si possano paì'agonare ,— ed in 
filosoiia ed in morale -r- ai libri sacri [dì : 
Zoroastro, di Mosè, di Confucio, di Cristo, 
di Maometto e degh altri più famosi fon--
datori di religioni. 

Non è facile e forse neanche possibile 
il fare di uri uomo maggiore elògio. 

Ebbene, se Mazzini''̂ -fu cosi grande i 

ftMl,a^ •Persèt>ft?'an5a di'ierT (badiamo ai pezzi 
grossi non) ka uu,^rticolo proprio di quelh 
che luvelano fammo di Un partito me|Ì\d che 

I di u«o 6 òr ì ito l'è. ^ '•'"" 
Sasete chi:* uscito, secondo il grande or-

gano moderatto, colla peggio dai processo di 
Firenx*" 

ii.,i 

- _ r -

Il miiuietro Nicotera e il TnbuRftle. v . 
Satìete neir«pisódif^$!ei quattrmi bagatidal 

Cantelli al Pra*icrazi cnrerieuTtato sporco? 
Sempre il ministro Nicotera, e poi il prefetto 
di Firenze che ̂ a consegnate I9 ricevute. Il 
mercimomo evidente compiuto dà un ministro 
e ftLCUift^tiene il eacco un giornalista è nulla; 
il Cantelli:é sempre; l'uomo politico « che si 
•r i? ' ' . • • • • « ' " ' M ' . ' M • j ' r ' " v ; ' i i . r ' - , • • ; ! • • ' ' , r i ? Ì . O J * W ^ , '• 

menta il naaggior rispetto» 1! direttore della 
Gazzetta d* ìtaìia si è rivelato nelia faccenda! 

- • - • V ^ i i . ì " ' . ' • • i . • • • - • • ^ ' . " • r i - r •''••'• • " • '• « uomo di carattere- » 

A 

E questo e niente. Bisogna vedere ,1'acre-
ine'e la burbanza con cuv è giudicata una 

ortorificenza tributata ar^De Rolland, e 1 ve-? 
lati rimproveri al He che la ha concessa. Ec-
cone un saggio: 

. a E ufficio pnncipale di Sovrano nei, Gpr̂  
flj^f^ni pai^la^mentarì J l ternperare Ijs; ire^jtra, 
«,î ;p r̂tji,t,i .e j,e. oiTese..O;iò: V).Uorio .i;.iiian.uele5 
« ^^Menrte megli«iidi^qU>,i?Vsìa, perchè^mn^ 
« v ' è , nè.Vè «lato Sofiiàno più di lui rispet^; 

:«,tQBo della costituzione ed attento all'ufficio 
(«che, q^e?ta gU assegna, PofCiiò non, biaogna 
|(ii:-credere,, eh'egli se ne diparta; e se talora 
« può apparire cpsjìì si deve darne tutta, in-
«.tera linicolpa à̂  ministri, nei .quali qql ìsm 
« anìMò schietto e generoiso egli pone intera 
ffJa fede, e come si vede, non la meritano 
«.sempre. » ••' , . . , 

,' poveretti, aveano sperato di monopoliziiiare 
anche la Corona, .dì aorbaré le provo della 
sovrana benignità ai preftìtti che ammanet-
ttiv^nb Safìì, ohe imp^óhèkrivi^af lóro dif^-
denti di votare pel òandidato del minikero, 
che si prestavano a corrompere tioi 'fondi se­
greti. E siccome si sono ingannati, piangono. 

Piangete povere colombe. 

1:, \ ì i ; y , •'• • ì 

ntefessii Puoimcali:' -7" 
Quando noi scrivevamo rar t icolodi . fondo 

dei 18 gennaio scorso, a-confutazione del|e 
corbellerie del noto Patàmiust m'i esibivamo 
!^,.^.9-e*^?.5l,«!.verdetto, ,di ^neofitoo à^y hirpoi^^e^.^ 
I | t^po,,giusic^ co^ ^l^^ti^^fl^jt^^^ 
strare come la seconda quahfiqa, accèjttàta 
dal Patauinus, mèElio.aU.:,3Ì,appropriasse. Le-

. ,.%esto consiglio provinciale fra^^gli <?gg t̂̂ i; 

|w«^0:;6^yU>ume^to.4,^l^ 

(L'oni£il,rie?te propose: che il,provvedimento; 
fosse da applicarsi a tutti gli impiegati sens»' 
distinzióne di soldo, ohe siano stati nominati 
in via stabile nel quinquenaio, i-etroa partire. 
dal 1 ottobre 1871, fatta deduzione dei so­
prasoldi. 
,;.Jij'on.<.c,ppsiglìere Enrico Breda dimostrò la: 
ec,9^venì^nza,^e|lìi,misura uniforme e coU'ers 
s.epnpio della noHla prova . del governotr aipròl 
dei ,8,udi'"funzionari più , elevati,Minonchè dei) 
sopra^óldi accordati negli annl^ decorsi dallo 
stesso consiglio provinciale, a favore dei pro­
pri impiegati, pro^yveduti d'uno stipendio in-
fef:'49re,,^J||,,lire SOOO, dimostrò all'evidenza, la; 
preferibilit^ 4elipartite,di applicare raumentóT" 
sqppa scala graduale,; in ragipne v in versa del' 
soidbj in guisa cioè, idti, provvedere-'più'e 
venièntemente ai bisogni/degli impiegati di' 
tenue stipendio, in confronto di quelli che ne 
SQOQ, più equamente pr^òvyedutì. ^ :i 

, Rilevava, però l'on. Trieste, come^ non fosse/ 
da Gp,nfondersì Iftjpr^posta-dei ^niglioramentó^ 
stabile delie condizioni economiche degli im­
piegati, cplla^mìsura straorÈiharia del sopra-
BpldOjj^dottata negli, a^ni decorsi, soltanto perj 
prpyvec^Qre allp strettezze degli impiegati più 
bisognasi. ,! . •̂. ,. •'.- ^ì- • .-T'' ''h •• •• '' •'<< u-.L-ì 

Fatto sta, qhe. per ,èpnci!iM'eJUn .più utile? 
provvedimento,, sulle opposte ragiPtìì Trìeste-
Brpda, sorse Von. co.nsìgUere Squarcina a pro-j 
pqrre lî ^ revisiono degli organici, per portare 
gU stipendi a qutjUa più razionyi.le miaura. che 
èJmposta dall^ necessità più piilmari della 
vitajd dal ra%0tto fra gli stipendi degli im­
piegati di questa provincia da una parte, e 
quelli del governo e di altre provincie dal4 
Valtra. 

appropriata dei mùì.:ràporteuJt^^[. ;• 
Noi sappiamo invece, che Je^ei fosse adotr 

tata la mozione Squarcina, non si avrebbero 
ora gl'inconvenienti: , . 

ehe,jl Màsearelio nominato in via pr.o:vvi-

•• •^ml&. 

e, notisi bene, il Mascarello collo stipendio di 
lire 10001; , . / . / ' 

che il Saibante, il qua e ebbe nel 1874;, un 
aumento di spldo, non potrà- fruire del cons-

r ptóiW^npQcìii^^cfflM&e^^^^ imi''':'"''': • " ' 
,. '^lie infin-^^l^r in|^^ inferiori allo W 

pendio di lire 200Ò, 1 i^uali. percepirono il 
soprasoldo a tutto 31 dicembre 1(876, non po­
tranno conseguire Tauménto 'dèi, 'd'ecimo^ che 
solò à' partire dal 1 gennaio IS?"?,»^ differenza 
degUJipp'egati dì soldo superióre, che lo conse-
gùi^|r[no colla decorrenza da'fctìttòbFeii4876, 

Questi impiegati, come ì menoigretribuiti, 
erano quolb appunto, che secondo i criteri 
deli'on. Breda, f| spi^ou^a l'espediente degli 
organici, veniyafnp^^diyfere quella giusta pe­

requazione, che resta^^H^ra^^u pìoUèsiderio. 
Ma che dièiamo mai? Oggetti i , più vitali 

della provincia, vengono portati a discussione 
d«l consiglio provinciale, s,enza nemmeno che 

ri: consiglieri conoscano di che si trattai Sono 
./discussioni e deliberazioni et sorpresa, che agr 
ghiacciano it cuore, e che onesti rapprésèn-
tanti non**possono né devono pu\ oltre tol-

Îtf̂ iirî ĵ>àese dì libertì^^ìsti'tuzioni, c tó 'ama 
laluce^ la Verità,'' IMsthittà discussione^ do­
vrebbero gli atti e le relazioni 'essere depo--
sitati parecchi giorni prima nella segretaria 
all'esame preliminare dei consiglieri proyin-
'̂ciaUj anziché rimanersene monoppUo esclusivo 

%&i deputati relatori ano ^f^i i i fetci della 
discussióne.' ''" ^ ' ,, .- : • , ; 

•• r 

Mm 

E tornando al nostro protagonista, noi co­
gliamo nel segnol L'ira del Patavinus sta 

''contro certe individualità che hanno là po­
tenza di soffocare gli spiriti vuoti, dicemmo 
altra volta; oggi diremo^ gli spiriti inàligni; 
di tagliar corto alle nienzogrté dei corrìspon-
denti della Gazzetta d*Italia, 

Pur troppo sono ^uestii retàggi del govornp 
^'dèi'^consorti, i quali prassi ricoverano sotto la 

succida bandiera del giornale fiorentino. 
La proposta deli'on., Squarcina fu trovata. Astiosi, null'altro che astiosi, fatti a^iposta 

Hm. 
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per denigrare, nujrà m 
Véri moderati dei ,gioni,di piaògendfffii mi 
delloro regno: B|I1O p|& tnsm dj^qteUi ^ 

rare i 
morte 

T ^ 

^li« 

ift'^;^ 

meno dicevano hcné -^senda' lìisséit nft^e, 
î 'jTieno furbi però che condannìmo sé'medisi-
Tai colla bocca propria.^Q ^̂ SW 

4 i >• " 

a 
• 1 . 1 

r .h L 

•t^ 

fronaoa 
mk 

(?orrento ogaurìre.complètftmonte l*ortliwe à&X 
fiorndy questo (ljfnizio|fgrttrio;vieW^^ 

atPllO corr., 
Sìa in Via 

'èato Aasomblii genSató 
12 meri lane nolìa s 

' , 1 

•^'i''* ^/i^' ^'i*. l"k̂ ''̂ ' '̂ Îfi. 
iDerafflente^iefitia elJCarlo. 
4 l -

i : nómi sonl|di: biift W t t à iiTOWaTfono.. 

San H|Vnardìno,Basa' ' t ì ldì,Érìmo: 
ft>tofili»IiÌ!%1-i4 

lu nOs 
Oggi amo 

m^Mlgeme t%\^m deUa-Batóa N « o -
M e •fico & r voUa veggono. 0 o l u l - d a '«Itti 
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i*»tavin«i>9. — Abbiamo ragione di cre­
dere che il corrispondente della Gazzetta 
li'Italia che Orma, col nome di Patavvms le 
itfèi lèttele, sìa Un ex repubblicano condan-

nato a sei mesi dì cercete per truffa e che 
Sia scontato la sua pena. > -: ' ; ^ 

Per essere corrispondente della attualo Gfcej-

^ & 
pubblici 
I giornali di Torino recano ohe un avvino 

..della Blrezioue dell'Alta Italia uiinitncìa cheH 
;la detta^ocietà ad onta del buoir volere messo/ 
nel,,ricevere finora i biglietu d r f # e 2 iir« 

T i ' - . o "-,-a 

Aascora SsniQ^lIeràai!?;© • pr©*lia©. — 
Siamo forzuti a tornare'su onesto disgustoso 
argomento, poiché i signori preti della nostra • 
liUta sono divenuti intolleranti così, che non t 
^ó^£ponae:,siena tollerati, ., , _ -. 
'̂ ÉéOTun.n^àb^'tì fatto, testi'monio della loi'o , 

evangelica canta. , • ..- ' 
Ad una lamigUa cattolica, che abita per 

mera combinazione m via S. .Urban muore 

dèlia Bàìica nà>:ìonalé, bontrariarnente alls* 
disposiziòrii governative, che proibivano a 
tutte,: le. casse dello Stato dì ricovevli, non 
può più in vista delltr quantità gniiidisslma 
di quei biglietti chele'sono„presentatÌ,,,Gpnr 
tmuare a mceverli, ed m conseguenza i-suoi 
ìmj>iégati haririo ordine di rifiutarli. 

Ecco untcèrtoVìmfe'glìo'àpf^cialmente por 
chi non è ancora jarrivalo a capire la diffe-

aa che e' è fra la,partii straccia delluBauca 
lonale e quella del Consorzio. 

Pei torestien in pavticojar modo sarà sulle 
pi'ime un bel fastidio. ., 

E , 
10 per non urtare eifte sa^é'fetllvista 
Pierina oFa una balta fi 

amavatno tè^ 
imi. . vl''̂^ 

etto ifhe m 

me n»on:;a5ncora 

T0»*B-,». G a r f t a i M I . Questa sera mì'è 
luogo la bèneficffitì! di-- 'qaeiregregio attore 
brillante che è iì?lìgnor 'Francesco Paladini. 
Si rappresentai) %n?flrfif/lp ^capolavoro di GoH 
doni e la reDÌica di quePk farsa brillantifitóimty 
ò che il be i f tcm|a eseg^^ stsjpeMamehte, 

. , , ,,_ ,,,,,„ Mì '̂lusingcTOi v&dére' uria, pienona al Crari-
: Sì àrna#ho tftfV(jranliènt(V, « la gioia d§Mt5r6^Ìpbaldi. " '^'" 

«more, pnro come quelle'di due coloml!;ei.r5on 
;©ra turbato che dalla geloèiaétèquale torinen^ 
• • . : • • • ^ "^ *• . . '^^il'pì- • 

tando continuamente lMinimo# Carlo" crùc-
'W|F> v|i indirettanriente,noti"poco fa bella Pieirirttf., 

V^feé ' fi càrrievate. tTn: proverbio ìa^ril 
dice che seimel in anno licet hwrmire, W cho 
tradotto in volgare per uso e- consumo de^le 
heììe signore significa, che una. vo|)ta a h 
^ > P ^ À ^ l ^ # a t^tti ^ fòr . im poch^nj:^. di 
chiasso. ' ^̂  

rena 
nasi 

• - J 

dei'ebbé'? iî  sacerdote ba ' i l coraggio 'dì rinU'̂ .i 
tarsi di fare le esequie, per r,unico lyiotivo : 
che- la famiglia del defanto abitava in ,via 
Sp'Urb^nl^^c^sia^'Hi^pGhettoy'l'Convenne 

•via''perchè ' i r prete accon(tiscondesse ad assi-
stere al funebre. 
"•̂ Kel̂ *s'é(ìcilò 'decimononb, nel secolo.'del prò-
presso -queisti eccessi di 3upers.tizione sono 

i%i Toloafltaa'i Meli ' ©aMsiiiSBsigitray.S®-
n© slBlaii7.Ba«*ftai -r- Con recente decreto, 
il m,mi.stero de e ai.ianze ha stabi ito che non 

^\'-

i i n i s t 
; ^ ^ " ^ ; i . h r : 

possano, essere ammessi %al volontariato ..nel-
i 1 ammmiiStrazione fuian/iaria provinciale quei 
ffiovani che nouj siano forniti della licenza u~ 
" - • . , . : : • 1 , 1 . 1 . . . i , , i • I . • i , . . 

ceale= ' • 
" '^Cariolìai© ^^os tuU i r régolasr i .^^^ 'La 
DÌrezi66e'!^eliérMe della,|)òst,^"iìubbii(sa nella 
emettaì^c;/y?tìiaZtì • del' Ì°^ fébbraic^ ift^^Wenfe 

' . 

un .pov'ero vecchio, venenao da Piazza.Pedroc-

Sono state stampista e,;si vendono m Milano 
delle cartoline specuìu che, secondo,,gli in-
l8ÌidiM^iia'>ailt*^'eaito>iè,'dovl^f^r'francarM 

. O ' r i 

'Wmi-i'*:' 

-\U<\ :.ì 
tìhi diretto m Via .Turchia, accidentalmente 

cadendo malamen 
riportava utia forte.eontusione al 

rucciolava e .cadendo malamente 15 terra: 
nasod^ , cui 

usciva tosto uno zampillo di sangue. 
Da alcuni passanti, e da due sguardie mu-

.mcipali u poveretto, tu tosto soccorso e con-
^^òttó alla prossima fontana di Piazza Cavour 
,per"dèt¥rèersi il sangue. .^ 

, IS-ettifica..— -Francisg 

{)enna;nella sua. appendice:• drammatir i, fà-
cendo la nresentaziqn.e .deL conte, mu^i .Su-
gana 

esse aaiia p; 
Queste cartolina sono doppie, dal '•formato 

^^rèSsoa-focodellff cartoline postalr 'da cen-
] tesimi 15; ma alauiintò piii"? tììcSicàlè» sono di 

color verde e contengono stampate noli' in­
terno una quantità di proposte l'una diversa 
dall'alt&,^r^^ritrt> 'alfe-(fuàU sVaìl)^^^^"' 

I proverbi sono la sapienza del popolo .f-^ 
tutti SI accordano — specialmente se di te-
nore UffULile al citato -^ neirobbedirli, Carlo-;' 
-• ; « . . . - ' i v < . , , . • v ' ' - r . ' ' " l ' i , i ' T . " M ' - ' * • 

Solo non la intese cosi, fc^ maìei'ado il carne-
val^, malgrado la voglia che ne, ave f̂t.Ja sua 
Pièt^ìka,^'te ai^de |ird^bizÌoÌ\rasiolutft^'ài "̂ rón 
ti^fsi^W quàliMc(uei^1*&'^da Ìftìl!(f'^ -> '̂̂ f' 
ìV^ Se Hyhé^ct^U tasso:-''^'•'••' • '• ' • ''' 

II dilemma era calzante -^ noti' si poteva 
transigere e Pierina puf tergendosi una -la-
crimuzza, che indiscreta! Ip. J>»[>orla,y^j ,̂unran­
tolo del'ieg^ìadrissimo oc!ch|(^„ pronunciò il 
fatai giuramento, i , • ;. i i5 

Ma Pierina propose e qualcun altro di-
spose, I di lei genitori, non volendo soffrire che 
questp, 912, ^Cario fosse cosi dispotico padrone*̂ ^ 
di ; i»^i |a , iitm^̂  iŷ ilfmiî tfiô  i4v 
fecÉìlfte'kd 'iibb0Ìte*rtPrir^:fn^ 
fra'le 7ri^ofe>-^^ii:ffà?cmfMridioCaftìbvyieP--' 
' jCi : fu ;rìndiscretochà rivelò ttìtto i 4 Carlo, 
nqn{SQ,ŵ S0 4nnpce(itercienfce oìpermetterH^ale. 
E Carlo, coirle una folgore, dritto a casa deli 
yamante perfida, come direbbe Moro-Lìn. La 

veretta allibi in vederlo' e, gU si , 

Sabato poi avrà ìuogo ure grande veglione 
mascherato con un- regalo alla masch'oi^ più 
«*egar||e.0gnùri(^^àlj;ingro9so ricever* gratui­
tamente Un numere por concflrrere ali'etitra-
zione di einqu& suntimse cene- , , ' ' • , 

Che cosa ci può dare ((ipìù il sig. Moro'-Liri? 
VegflitìM©. — Auòhe questo'vegirp^U'e' al 

Coneordj ; è; rìegcito ..van-taggif^so airim|>resa.' 
Jloltsv geftte„i,diyeràe rtiaéchere dfi ogni'géìi-ere 

iftt^m '̂bri^;.. a;Wdovf 
v* rt 

-- -• i -- ì!te Ì-' 

fàyne senza. ,̂f . • . .. . -
X e ^ t f o CoBacoriBa. — Doiruini a ser&si 

riprenderanno le rappresentazioni del PoiiitfO' 
col tenore sig., if^.C^tai^i^i. che dicono dotato-
di una yoce .straordinaria-

A.ip*g^^li^Ì|PS4^ che aia fìhìta Iti- ietta 
tura det tenori f 
r t C c B i a ; - ^ Ieri sera al Gasino dei Nego^ 
stiantisi rac,^|s^rO;H:getii^fe baticheW^OhCirca^ 

.^:IlJ?uop uimore,. l,a tr^ìm^A: presiedettero' 
alla fèsta. 

vogliamo sperare che la concordia cemen-
tata cosi allegramente durerà sempre à' so-

S!- t ) , ",:'. '-

KriterìfFé 'là buòn% armòftia'in quella sbcietà. 
".f^EpII*tt»'^ai''t»a«ova-/-t^''lia^ via Pesca-
ro^to'importanti.'^sima per (juelli che ivbitkno 
fu(?ri di, poi.'ta.,Portello, come, anitre, volte ^ abr 
biamo pj^ljli^icatOf^ì^yì,!- conapresai-r^el/pla-iia 
regolatóre. . , • 

Eppure quella strada è necessaria e pei 
mólti abitatori che trovansi m auella località 

chiedendo .perdono, tentando di commuoverò 
quel cuore sdegnato, rurono vane le lacrime, 
vane le 'preghiere, Cario gittò %' tQri:ft,Je let-
&m lei;' *àì%i ̂ m̂r Jtĉ îii J E » à ^ 

1 " 1 1 ^ - I f r 
' i ' V _ 

![. 
Ci incaruia di L I 

' ' ' 'pf-.l 

^ I 

,d indicare ai destinatario que]Ia di esse di 
:m'eglv^Uev^'^tìtìer éMó^ /n-.^^-- ' . '--••'^' cui 

f^^dichiiirÒ^m iuttò^^erS^VtìBÌto 'if^^lòr^^^^^^ 
A Pierina, che amava Carlo con vérk'pas-

^igae, queHe,.p^ar^'e-/^r^^^ M" colpo mprtal^. 
- -rri^ìTt me lassi --• esclamò—-ma no ti msM 
lassava viva! , 

e perche eUn^arteria che naette a fondi fer-

. . i ' 

er la , | 
: - , . - • • '.V, 

l.. 

òrfHhana non^ posso^no aver coTSo^óolìa tran-
affi 
unicameri 
senza voler 'punto '.del i-estO: enh-are, ;>u|&m,e-

e^ìH'k 

rito intrinseco della questione. 
Eccolo.accontentato,. (. 

i ^ : , 1 • • • • , ; ' • ' 

E'bresfì la rincorsa, cìù per 
una pazz^. 

In capo alla via ovèjabitaia-fanciulla, copre 
il fiume. Essa ne guadagnò la sponda». atav% 
per fare ir salto fatale, allorché due pracc}^ 

. - 1 . 

{^fW7^!)3n2AUlìW?V'Afì9SZl£Ktf»fl^^^ 

nijìf.ujq.̂ ì 11!" 

alla tassa di cent. 2o come lettere insufficien^ 
tèmeitte francate. :k 

1 1 s 1 
- ' 1 v.\ ' -. '. -

_'» i\r -^i^fuNO. tarjc»u- fi«-if*ii» V< %r̂ Klì>aiina'UJRf i 

't * 

1 -^ 

'. '.-, iHi .<: ti'f ' k 

lìKO 
V" «>i I^^W^Sfffil.-PiìWtY 

tintà'^feiriestremità in scariato, il q'ùàld' agi-
ìaW^ìre- coll-ar^^tìi* pei'rPòàdéhtì^'^ftìl' petto.; 
É>indìano 'evìl :'cavàUo'̂ tìort sembravaÌÌb./:-^còhì-
porre -che uà sol essere^ allorché' passarono 
innanzi alla'truppa dei cacciatóri; il ' cav'a-̂ '' 

V J^.i ?o£ ^ro7>novMn. 
Ohi mi vengano a dire che gli uomini non 

sono esigenti I 
i-yi'f:5iiurfr4à h . i^^i 

.tp^K^iCTa.ais^^ìgBaair3'^taiag«EBmitiiHa5J^^ emeait iita^aaagBt'^FfBuefla'aflTaBaiiJfiawj < ^ «' 

\ L 

Tradotto dal francese da Jlf. A. 

^J I ' ^ I 
, ' 1 

I i j 

Ilis-.^ LA CACCIA ALLE TIGRI 
•. I I 

.N^irqra i^^^^yi:g^||>eng,alim si svegliano,: e 

<^̂ ,',\l̂ !l'?; %Ìfòtìl^. '5̂ 'B!̂ u4?̂ . temifimcf'mw, Ào-
dici ,solva^gi,,a .̂ ava l̂Q ̂ pi^l^-qaf^l^na. ì̂ d ftr-T7 
jTÉ'oGlìo:.,^ano già ^jspostl^^Iun'gò vlai..^tradft-. 
deserta che xonduce alla montagna :dii..Óo'MtÌ''! 
Î  .cacciatori europei arrivarono in seguito,^; 
tutti. arn]at,i,|̂ Come t^pj:e fortezze e .vestiti di-
biai(|p,c),;,,,,poi i due indiani Goulab e-Mirpour '̂jfì 
per ultimo,|V||^|iè.Mpunpussamy. • ,, , irt ;H 

^ Alia' lut;ò delle fiacqple, phê  bruoiavtl^ò^MuUa ^ 

^Quando, l'aurora tinse il .cielodi òrocp.Ja 
carovana moderò l'ardore della sua cOrsa ed 
1 cavalli al entarono il passo. Un silenzio v>vo-^: 
fondo regnava in queste solitudini, dove nulla 

i.^'^pc||iv|^J^passiiggio de|̂ i;^^[p/),yi} |̂Z9lle dif 

^'Aoiìo dai piedi, del, cavalli,- Eira,.mo .spetta-; 
colo magnifico. Quaranta cavalieri, muti .come; 

tifìssimirQueUìi strada sarebbe di riiorsaW 
quei pojatribuentii^èhtì sempi'e ci por^iin(/^rèf^ 
clarmv'V;'v: ..̂ v ;•'>-• ,̂;, /-. .̂,. .-;; ,•:•, 'f.,'••.-i-.^ Ì. •: 
•:i[Preghiamo la Giunta municipale, e lìlEJiTicìo 

. ì r^^^^^^S^.mm. 'h '^nbunal^.^^C^;-
re2ictfi& di Padova, i , ^ 
.;9 febbraio, Contro Varotto Antonio;per.fsr;; 

.^im^Àto^ ̂  di,tv ̂ ^v^^^à^W:^^- ^Podr^^^À^yì^^i^ 
tì»n^^¥*SSM^W^tS;^^S<g2[^U^ (Ji^^ 
^ììo,;dìf avv.^Fanoli. •'•iì^>^^\^^ -^'i^!- v'-' 

^—'Abartino tìalbinót di 
St}'Cro^pé,.4i; •^4fónò da alquanto tempO'^i^tifò-
yj||rjitb^Èr )di Livnfenilifurg Cantone^^r^Hviù 
nella; ;-Sviz^era) cc^m^'rHàvòi'it^è' -neHa *i^ 

..̂ jAv.eva ,cqn lui ui;î  governante Luis î)5.J).alla 

col far damangiare Hi Iti.vomtori e col nvta-
"pezzare loro;,!:..vestiti. , , ., 

^>tìHi{l*^ti^'^ ambedue in casaé;df-^J^i-ià^lina 

r-

'•'"^Ìb^rié"ÌV a s s i s e . 

•i ^ 

I lasciiir la pròpria moglie e correr dietro ad 
j una tigr.o.'favolosa ì Quanto â' me^ io ndm^éredb-. 
I,a!le'^^ìgn,i.ai^ivieho ch îTOiV tììei>a:ingabbiattì:^o 
[.hmi^aghate. ,Cio cheli.Qi:vÌQdo;;di più chiaro.;m 
I questa caccia è un solo che si leva là abbasso 
! dietro una roccia nera, e che ci brucierà/i l 

cervello prima.,,di mozzosiornp. Mio oaro, si-

tile; agitava coti una^ mano la'carabina, d^Ni]: statue equestri, traversavano una prateria 
i'aVtra Sfittava dei pezzi d'orò ai-mendicanti;''i vergine, tutta smaltata'^ di 'fiori agresti, che 
chiamati (VinqadasHan. che "placano 'con'-̂ l̂fe • Ift'florii' indiana non^Hcorda. ^Binaiizl a tut'ti* 

x^^o^ ipFeglùere'H?^^(^/ia/c|% 4ivin|j,|,, terribili té- ' 
'-, -.i •••. < - n ^ ' i - l f m ù t é ' M ii | i Itóa'cci a t o r i *̂ .i.n 4 'Mit i. 

• . !ll̂ -cano • d^Ì^''^tìii?l||^tìiÌtribuìnof i^'W^f i»^ ' ' 
vista''di ftiglie'di-b^tiPmescolaté 'cótlà'^'noSe 
dì'^arec e-conditi» ^collà 'polvere calcare' delle 

'̂ ^̂ chiaccipjQi I.Belvaggi'«msti^,ìifip;;t}ii'eyt'à dròga ' 
^'cotóe^fabio 4iWàt^>i^^tóferitó^'dtjl' tìì^eÌd/'tId^l!^dt^Ì?o del ' oavttllo. 'I' viaggiàtori^^én^^dòtti 'eu- ^ 

por*ìat^i^iè^à;Q4'Vifì'>aÌllWhye''Paè-:lfi*^^tWda^òtì^^ ^aa'vàlttàndo '̂'dtfe^^ 
'(!:;Ùani)on-'mrtanì^ Ivòaòc;iàtorÌlìfitiMi; " t e ..aJ.;due'^e-gettal^Ìo 

i'jiaVenef^gìavasi graziosìtme.nte il marito^ d'Eva* 
chè^SefnWva -Wichnltó^' S é " ' visitafesè-'lfe'^fe 

' pagode^ iirdciaitì^SeMggìHtó^scórtàvfirm; 4'tti^^ 
ineaplicciati n'èi'roiltìi tÙVÌ5aritÌ;^'coÌtr^aW^a'' 
folte di'neri mustacchi, colla carabina di'e'tro' 
la'SQhìena,*e -U'peire di' ti^ré svo!az;iantesul 

"fi'i:0'.0 

masti fedeli al culto di Siva, e la cui 'fronte 
.epa^cosfpa.rsa deUa folgore bianca,yaspersei'o 
i d'orp^loaVaUìie' si bagriarotìò le-'dita neirac-ì'-

terrazza dell'abitaliane, Gabriello m^ ,rico- | - ^a 'pOr iuWda] fiuh^ymhto. e g 
nobbe che a fatica;,i(; fortunato sposo (J'Èva^vfKti'avérsO; iliudòrP jiadrorie apostata^; chpiî 'Wpti i 
tanto egli avea avvantaggiato ai suoi occhi. ì to*̂ *̂ »va l'acqu'a del GiiVigo.' ' "' '' " Ì ' ^ Ì T ' - ^ 

M9.u,nou?i|̂ ĵn5 .̂,i.n49,iì|\aya il ijosl^um.edi K^ow^rcC 
il dio delle ricche^gej^'e. nqdo .̂ 1,̂ 0 alla:̂  ein^ 
loia il ,siiOj ..pantajpne dì cachenìiiièj''JÌÌQssb a 
fiori, ^Iristrihgea salla caviglia ci Vita di un 
unelìo d'oro; e^\Ì montava, pure ; couie Kou^ 
vera, un cavallo bianco .d'avorio, dalla coda j,„gne del nòrd. 

•RAIUI fine il, maestro di caccia d i ede i l Sê  • 
fifne deJla^pEirtenzà col suono del /cidowdi, spe­
cie (lì^litihburro ^Jie-.sl /Inatte' con , una'^bàc^ 
c h l t a sola ^^.e^coffiS-uno 'ft trmo-' 'd ' ifP|aa' ' ' l ' 
cacciatori si slanciarono dal lago alle montai 

.n 
(^ 

trattio^Mfegii ^guai-di àddte'-; '̂ 
tro-per scopHre il lontanò é fdrtuhato 'eriz-' 
zonte ove dormiva sotto una cupola' di palme 
lé;:j^ella fi.bianca, regina, di, Tinn,evfi)y, .,, -^-'• 

,^|^lia su^;,qpliià d r e d i sciftJiv l̂ 
zjato E .̂(j(|jbr̂ '|Jlp r^pn accòmo.(J|j|ii^i;ig^rr^pt\t9^^^ 
questo silenzio, cl;ie era una ifcé^^essità in quell* ; 
terribUe caccia^, e s'avviciiiò gainba contro^, 
gâ ib̂ ^̂ ,̂ ,̂ l sup ^miop del giprpp.innanzi, il ik^^ 
los9*|^J^l^rbl^s, ed,:,̂ Ugilggiò con lui una cou^: 
vèrsazione'alla sorljip, . 

r- In p à f o l f t * c » e , diss'eglìfbisogna es-
aer pazzi come questo manto da pagoda per 

/ 'i-^-^.^Maì'pensateci, mio caro signore; vói ose-
ireste dare la vòstra dimissiòiie'da soldato in. 
i^faccia al nemico? Un frariceSQ ! Oh t che cìir 

! ;!-hT<#a qfuatìdo irinimìco.ivUon esiste^tàòt)-vi­
lla disouore fa r i t rars i dinanzi ad esso. • 
\ >^;|Ciò è verpj mio caro sig. Gabriello, jua 
qui il nemico esìste, credetelo. GuariJ^^, 4 

^npussamy che Igiene la sua,.càrS-bina,:ihMpnto. 
eNoi siamo in mezzo alle tigri sino al collo; 
questa prateria non è ìrta^ ìo io tomo. 

^^^ Vi credo, slr 'ìtlerbbs; ma contava cosi 
:)poco sulla selvaggina'che non avea caric|^o 
*le,:parabìn^%Ì3m'fipi^tqlé;^che''tengo.iyi#IÌìo^ 
A vétiJtvbi^ pólvere tet^Mile? - • 
,, T^ifEcco qui la rfflà*^ff.Svvi^sìontì;-preiife 
e non mettete una carica da turraoo. 

I • • 
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'Schurid,,0d ave.vuno, la Ìo/èi gtauV à̂ tUtigmi aif 

fi ,1 

xm cattìerino, di proprietà di Alber(-o Kul t / : pagH/^.d un g 
afnttato ad alcuni operai fei-roYiiuji, Il Bui- i '-t^'ctìi è (1; 

vi*p!-tì c p i l l ì 1̂  |ihGjS(ì;^ ne; fuggi Vii tin:/i.i^|ii 
'uri iìiovfttie'eli'òleKunttì adoratorei -I 

tulli iiMtfiiiiliJiiiiiuiiaMMiâ î iWii'rffniìffrif̂ ^^ 

Società rnrtacHOi Plebano osserva che èiUtì/' 

: temerario ciie ha osato rapì 

binot e Va Ba\ìa: Vedova attUissiiirti^ tutti «Ĉ  
due, ed economi erano riusciti a mettfere' da , ..„.,,«.-. • . - • ; -^ 
V^ìé^mon mmmà «otima di^Ilre 885^bp ; B ) ^ ^ 0 j | t e . M ^ ^ 
^appr-esehtata. ^a pezzi;.1' oro dt^^g J ranch i» : ;^ , ,T- ^ s i b i l o IPei)^mó avrebbe ofa tp l . . \^-
•aa,,alcjUtijt|ulK'i.prus8Ì^^^^ da,p0cM:;monete, "r»ole d^l coraggio, 
m h z o r a : '' • ^ •••.- •• - s - . . • ••'> • • ••••''•''• =• •• .--
+ L 

• •Riiggnmellato queisto peculio stabilii'onó di 
Sriryipatrlare ed a tale,scopo la maUina del 31 
Ibtlobre 1875 ' - - KÌo,mo stabilito ..pei'ii la pur-
f '̂tònza — apprestarono i loro bagagli. 

! • : I 

I ' 

; . t . ' - > * • ' - " ; > . . i ' -•• 1 i^-- > I, 

» .T"̂  

$ta convenlliìfìe è una danttqsA,,cpn3egde(\?a:v 

.3 

P 

;. T'itt" gU,opeW^^he' ipUgiavatio/ni^' c a ­
merino attÌKUOr alla loro istanza ehtnó già 
UscÌtì;fUn6''aoro cerio Pefnumiiin A'ritnnio ita­
liano da piacenza d'A-dige si era fermato in 
casa, ed ='an2i--ayea assistito all'allestimento 
dello sacèlie^del Balbinot 6(1 emvjiìmchèìV p 
sente al fnomertto'fihe quésti'fn..eltéy%^:il...suó^ 

! • Tre anni dopo il povero marito mori, ed és-
sendosi'^Iliertó il fe'ub lestameuto vi' si 'trovò 
quanto _segue:,, , ^̂  ;. ,. ^̂ ^̂ _̂̂  ,,,.^ , . , ;̂, • 

(?, Fiasoio tuttii i, tniei peni a> mip, nipote;Gr,Ìu-
«seppe^'in attestato della mia^iViva" rìconb-
K sceiVia, pei' àvevsmi liberato dalla più faUj-
« di,^p del e moaU 3).. . . 3 

della improvvida conVfStiOne s'tì'paittta cSlm 
rnnctcrta, e senritìravffli-^^non provveda utit-
mentre come già fece: laJprima. , ? 

Mmghetti ragiona in sostegno della con­
venzione conchiusa ai|^4,gi.u|li?io.n,oJlp ì ; i f e | 
resse della ,SlcilÌa.nón meno che dell'Italia, e 
resa neccpsivria dalle civcostanie. 

bano, dimpstrando-'w necessità .assoluta_,ed:„ 

y- ' " 1 i^ i 
"Tfsa^fsssaii^ss^^ 

>HÌÌ~: | ]T! ÌM'-""VJ.ÌPJ' ' | | Ì T - ' — - — '•- ' ' . 

rt 
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1 

fi-ruzzolo di danaro ontro ad uria sacca di stòffa, 
r-.. 

9-là49 • 

€4 i i 

' f * ^ 
I * 

r. • " • 4 . - , 

h • ;#fc 
- I l 

ecefiiìssii 

-, A-^Kfima dai ^Campidoglio allef 
«he fu pQlcbmtìa,»^chUve,,ll:Balbinot^ à^ _ o r | ^ « , G a l l e t t i p|]|^jient^ dall'Assemblea ro-: 
pontata feftte,ne sue rpbe;^le hi«ciò<^iélia >̂ uX |,.{^4na.pyo<nama 1#'|épub:blida e là' decadenza; 
stàbza e #uìndii:,MJIS^è*tfcò insieme allaXuUa^^^'del potere téniporalè.^ 

• Dalla VeP\^^|;er ^in^env^circ^il^f^^'^/v'S 
TrascorsoS questo ternpo torna: a^Mii^a ,a 

premiere ;i'bagv\gU e si port,Ò qiunol alvabta-' 
'zione; mà:̂ qUiVi 'feiunto 'òccor'rfihdogri i diinarl; 
per pagare iibigliet,tì. trovò ,,la: appesi, .che ,U 
TacchiudeVk,'tagliata agli angoli^ed:iK danaro 

padrona F ? ^ | l & . : S 9 t g É ^ K 6 . ' i j ^ è n i ^ l S — '• ••**-*'->^ 

Dito manifestò ì 'pj*?fj%i 

ApprovftsìVpei'tdtito rarticolo unico di 'd'éita^j 
convenzione.^ ^^^^ ' . . . . : i :, 

Approvasi' pure .senza discfi^^qg^ j l P^Rl' 
getto che modifica' 1 àpplÌ0azipaei:.% 
96 della légge di,,iiectutàmento raìlìtare. 

La Camera proroga le .sue sedute al l ì coir. 
^ ^ 

.-U'^niu-;^ I i ri 

I 

Ultima" eira 
TTTr| r 

i N ^'.i\ 

J i : 
/ -• n^ 

•^ 'v i i ' ,» , r ' -V. ' ' ^ ^ fc ' 
w ' ? 

'' f 
' r, 1 ' 

. ^ ' : ? ^ t •• 

I 

E.OMA, 8. •—'M^Baraagliere, smeritisc6"'"'ca^ 
lioWa^hnGnte tutte' le vóci sparse s u r cpnto 
r u r i s p i come autore di mene contro r a t * 

tuale ministero e come ispiratore di articoli 
à danno del Ministro àiìll* interno. 

Il Bersagliere dice che le relazioni tra il 
•fgC(T?erpo ,èd il presidente delta Camera 'sono 

fiordiàligsime 0 afferma rchèl«%riuhionì dei 
, • ' • " • ' ' ' • ' , " • • ' 

, dèiiùtati ièri avvenuta non ebbero caratiei*© 
di ostilità contro il Mmistero, hmitjmdosi ti 
uCniedere sia affrottata la convocazione della 

J ^ i i • • i n ^'.t i !* ;• , - . ••'••• • • - • 

.maggio,ranza,-che. avverrà quanto prima. 
j[Aj.REST, S.:'*-^'Campineano: assunse il 

.;por,taftfgHo della GÌustÌzì;a^Bànàti''c[u 
jXhVé^rÌ?>pitbblicÌi •: ' • ̂  '• :: ••'< 

: COSTANTINOPOLI, 8. — 1 1 pririMpe di 
'Meirtî fìWM^Ó' rispose téfcgt^fi^^ al di^ 

spaccio del trranvisu* dichiat'andost disposto 
a trattare immediatamente la pace colla Porta 
sulla base dello s^aM'§;wb, cóme'pure suìld 
r^tticiff-'délta f ront ièra '^ mà'^credè iHùtilo, dì 
Wiak"ù. '̂̂ dbiygktd''kdèeiàleii<)^^^^^ 
e donianda cheri;;,,,|iegaziati*ubbianO; luogo a 
Vienna. coU'ambaaciatore ottomano. 

^ ' 

isra 

A-< ^ 1 

\ % '^' \-é^, 

I I •• '• * 

•^i 

f: 
f 

« LH*jltìu«M»^*'Jitrf'4>i"^''"lW-^^^«**™ 

TiUie le informazioni che SìJianno da Mi-
,(iv-.. yli'i -'̂ î 'b' .n::''^"''J -i-L i \ \ , ..< 

no concoraano nel far i:|taiier(^ che la ceri-i 
„;monia del trasporlo dliltf;|pssa àm caduti il 

solehtiifrfd impo-; 

r c f i f e b b e ì i i ^ ò i^g | t .M.I i ;5«. ; .è^ Medin; aventi 1i;^berdo Midhai 
•̂"*î  lasciè oggi Sra diretto àl3rindisi . '" ' t ì • / l ^ i o 

quale decise-di instare i l Presidente TOl xì 

.̂JW' ConsiMio a convocare la maggioranza nem 
soiito,slocaIe delia Minerva, 

che avea assistito all'estimento delle valigie. —- y ^ v.v -..•:,f>mM'^^^w^ ^r.T'^'p.:W^Jj<,W^i-k 
,-.n - e , . . K L • x\ ' patria — e d .piccolo gruppo dei rrìaHimUni''^-
Vane fnrono le n .o r ch . , Antonm Pgrnj}- ^ 

; Ì > : t j ' : • ; • • ' .1 

ne mian' ih quel medesimo, era fuggito da ..., ,, ^̂  . 
set^za avvisare alci^no.^Jj^lla, ,̂ ua^ ,pArtaJ^^^I%f^^^ 
:;So^za pE,en.deve i, %}g}.: oggetti di vestiario -e 

I 

a'Memóói'azia/ 
pne è sorta i n ' t u t t a 

. . ) 

IlnjBefsa^feeiuinnunGÌa che ivenneron 

;̂ t̂M, nonch|i;Arcivescoy^,di3?>!;:gna,w/i-,^ 
sigriòr "Canossa.>: ^M :̂:;. :Ì; •;.'.-;• ..i-- ..,̂ .v/- .,!-̂  

Si-ci-éffè '̂cffi vi sararino altre homme.'̂ -

La dwitale spiega le càuse'cMla'uìtimà' 
riunione della.Sinistra. * 

ff 1 - F •'h'c! 

t | 

' - ^ •' . ^ 1 
.̂1 

I 

ila, caduta di . Mì.dbat iiipriti d ì . oss.ei'é, pr'bsa 
• in considerazione dalle potenze che credeViìno 

possibile di basareTa^'lòro politica orìèlifftile 
BUI progetti di rirorma del .Granvisir, 

occórrerà uni^:;ba^e!;piu|[èolldaj Bisógna clie i 
góveriii'rispondendo aflVùUima circolare dfdlft 
Russia prendano m oonsideruZione gli ultimi 

)stantm9poli.^,. ,i . ; ., ,., ,;/: 
ì spera che il discorso del trono al-

filj^pertnra del parlamento inglese proverà che 
ula.leziene data fttV̂  Turcofili inglesi dalla fca-
-IdiitÀ:vdi^ìdhatl^ftlìtr rimakè'^sèh'zk'effetìo; . 

c 4 a , comperò uà paio 'd̂  M^ticiimì ,e,l ui> l>o4 J 0 * ™ ^ i,ficolta ^aUVbsomziou. P«5,>'«s-
nife d'oro : a stfaa&glift: éa t fe ttt*«fea-sehia: •! ' ? ?%d. M / t e ^ Ì a ! h S ^ ' # « i ^ ^ ? W « ™ ' ' ^ « f «-
lavoro , &oà^ cltìg- déne-'sp^sè=*HrtcWjf«tibìli, , .liW^^satt»'^^i»'ifi•f1M.•o«(,>.i*i 

v,r\ .V. .1 , , ' n( , o i..;.; l a ene Stìcjéto'.Qperaigiv^dal (l'ó'poró' piaudi 
•^im^ 

colla sua yosiziohè. 
,\Per tutto ciò il Permunian fiiede oggi alla 

a tàr ra ,4egli ^c^usjati imputato di ,tnrto qua-

è ricouo3cente.^fivaàtlT'in1i"SV^tìflàB&^ 
onoia i caduti o,riprova ogni esclusivisin 

Sî ^Viiólé éo t̂ituiî ^^ «uovàmerité un ̂  C^-^ 

Sorvo , già Córicorfi.iu. GÌJV AltKea.% .4e.r . »"^«.. Ilg". ^̂ ŷv̂ ' '̂ ^ f " °'̂ .̂ 9 ̂ \ v/>m. tp: nero. :La 
!^o:i^^f^^^ ^.• 

^rv ^ putati; 
Lestreriia'Sinistra's^^^^^^ ; sé^' 

L'onorj<j^iovanni Musisi già diî ètt6!ret 

- • ' ^ . ; '^Itì 

: ^ zìònì tésiimoniali sono a'suoCàncQ*; 
B i - l l . ' • 1 ' -

. | l Pi M. sostenne In tutto:ilWttO rl*acè*i§a"v 
domandando ai giurati uh' verlletto 'iàfferma-
^ . % • • . tivo. : 

•IQi;^!-.^.gceeió..i^vy.;,;.Levi. ..Bpnaiuto.,^, 
pur |onvenèhdo col rappresentante della legge 
^el riconoscere il Permunian come !.P, autore 
del-iurto, c^pmmesso 'a danno del.Bal 
ma i^a perT^i giurati M ^ y ^ ^ W | ^ : ? ? g ' ^ t p i J 
mefee alla que^tioue cheldpnitemplaà mezzo! 
• I a | t t u r a , : à f i à i l a s aUiMlUa i l J O l l* ì 

;i.̂ dt*Ì|fpVÌ:ZV^ d^ BiÌ>ITS|taC(>»COB ân#̂  St 
lirecherlft maggitìrinzà'^^à'^'dfeds^ vo 

. V'ìictb̂ ziî rfe ̂ m^m§¥aièm m mMeiia 
; r . ^ l ? % ji^P?^'"? Frosrm7nnfa s i i visto 

In dieci mesi di governo;,ài,àoimstero 
camminato a paasi,.idi luhiàca. 

pafl^r^ént^rl :•);,, 

Rugo npn fuvvi alcun caso diivomitonero. La 
it^alute/^ubbiica è ' in condizioni migliòri degli 

a n n ì - D V e c e d è n t ì . ' " ,/ '^^•^•'^'''^'^^'--^ l^n^l.Mh'y . 

n|eo.fQ si^ra riservaUssimo,;paÌrìerà asseti bipe­
demente deUà quèfstioRe d'Oriènte, esprimer 

H^t î I - •i - 1 
i * /• •. b. .V '̂ti î ^ 

; • y . •• ̂ ' . - . ' LM - " -̂  v--r a ^ - i ^ i ^ 

^.r^ry-L,i l^ffì;;. 

fAgehzia'.S,lfìf^^nì 
. . , , . 

I b 

mente il rifMo d^lla' F*orta;^diriA^;cIiy¥ntiro 
dell' ambasciHXortótìffWffTio di orpiondo màU 
C9ntentp.,4l discorso., doveva- esprimere la spe­
ranza c h e l i Sultano farebhe la pace ràolla 

'^r.^m-iTA^'ssi^'W 
oo 

0 0-

aièitft^ti , dopoi pì^irMtrarnlìsmr^oniassir^^ 
ftitto cliiireccellentissimo presidente» accolsero 
le Qpnclusioni dell'egregio sostenitore dell'ac-'' 
cus^ì rispondendo affcn-niativiimente a" tutte le 
qtì||tioni;"ad essi •-proposta.Z'^- Ih' base •id'Â ì̂ r̂ ''̂ '̂ : 
d e t | ^^pgith'ati,,)a' eonfe,tìondJn^^ 
nu'tfìam?a>i,^^,^nnìidÌ4:Teciffiif(ne- é''3'Ml="s6i-'ve-'-
gUiSza:' . •'•' •'' J 

a^i decisa a jvoler 
procedere vigorosamente nel suo cammino.. 

Noirl'aocompagniamo dei nostri voti. M 

^!f^^Mtf'^^^^^h^^^^^^^^ di Sinigra; 
^ Ì ? ' | j » ^ » ' f ^ 4 m l . Biintani, Coiuin, i r i )e -

diràhrio ogni-connubte infidorr r-"^¥^\^ 
II: govefnb'deVé procedere iTsmuto ì—; 

i nica vìa'di uscita che trunquiilizzi e rasa 
.PItalÌE(̂ ^^ f̂̂ if̂ '':̂ v 

i'* 
i\ l i eo 

1 ; 'I 

uto del 
't 

a-

. : • : ' ' 
< : ^ S 

' - .> 

>Yo(iiVp ftvl^e^tìitti "ÌF 

imeuto Uel Ui'an'Viéir Midbàt 
Scilla, autore della costituzione turca, l ion 

, * "Bf ft' 
meravìglia alcuno.^ ., ; 

Ben.a ifagiotie^ illlìTotil^ió^; ^des .Dé&«*5.1|bs-
giovinetto 0. V. pei fiìrti di cuFl'ìi relaziì^ne'Hserva cHffb'^kfeìoglihib^tW 
d lejn. ,.tK;S*tBv,> >«vr'' i '̂ ì, Oriente"non ric!ii*#de l'intervento della KuSsia" 

F: 

t-l '^ennero arrestati B . G. c^JB. ^^garzonirjfi ,^ ia^^| i i^ f^re ai^.T^urchi., 
tipografi foi'temente indiziati autori di furto 

ipadipne P. P. 

- . - ; ? 

no-deì ìopo 
j II ;eadav8r»ì va putrufa'cendosiv ' ' 
f "'Fl̂ a: pQ^;oMr'ques|ij;jne' sarà risol^^^ 

v,'" 'l> , i i^l / " V 

1 barbari esciraaiio ,dail'\Eurot>a sen 
'^o^^iiii[^aiiaim-i'«iri:' • 

0,1 common-
dator Francesco, già sindaco di Pàdova, mancò 
a 21 4iivhi a Nizza, dove efa^Krefea ìft%l|'ĉ a;f*^̂  
•dì^^^lptey fl'èU:4gpe^•ttliM^^^• »-r\-\--' ' ••""^''''':\ 

<«VlM.1.^#kL 

* 

^ l Y ^ W f i i * * ' » * * » ' * * - - * ^ * & i i t f i - « i i m * T - . 4 ,an fw 

r -

W.€iliiae;^j>Sisi:f^W^gPsj'S^.^Ta 
o, 

Comutì 
che d 

fStìfiìi^ki dUmiJ^ JJ.S^3 

y^tìì.ca^i.tSnAtlèttiìi'^dér^^ 
ì m f i t t é s i - . f - ^ r - • - • ? • • - • • • ; ^ i ^ ' ̂ ' • i ' ^ ••'"•'••• / ' ' 

formW-óM 
side 
gì usUzia; ; Pi^rna.t guerra ; Cani pineanQĵ lifestBri'ft̂  
0 Cbdj;gscu Jìusanzef?'Ia- noti'zià "merita 'con­
f e r m a ; MMm^^i^i'''^'^ >!) "'!•• • ' ••'• -'•' " 

PAg-UiI,i;7. Ji,^iViomfeurcrede,,cbe .Uv.circoìare ; 
Russa non .indichi; intenzioni di precipitare lo'^ 
complicazioni-^'èvit"até° •'(ìii'ora dalla- sìlggezzà^^' 
della, Ru-isia. , . „ 

BUKAHEST, 7. - . Il ministero^iu^jostit^ito.,. 
n„«a«KA.K-ii.é.,„^j^g,^2aJ3i,'interna S t d r d r 

Rze'i ' ,gainpincaau.4': lavori, "Doman la 

Iljijll^^^anto che sPràriquesti inéidmitf^nia 

v1 

eu uno riHiuuuiineiiLo ,aeiie relazioni cUploma-
^ l ^ à Nulìa^^rass. cirg^J^^^g^gloHa .^tura 

"«^a^Q ^ O l S M n 

Bra r̂ kUâ  

Circf)?are N, 1966. - — - « « « ^ 

a iu 

v^*»* 

m w -

1' 
^ I ' y- - ' ^ • : . - r ' , , i ? 

|ÌUStizia e l'istruuione. Secondochè Ohìtzu'^o 
^§§tero - - Jope;3(jiv^è!i 

steri,5ÈhMrc%1i|ìo\ Ia*t|;' 
"6bs?r&fÌNDPÒlA; 7. " — AlssiéUràsl^ che:.. 

•fu m seguìto^^ alla resistenza a parecchi Vratni ' 

PopolariJi Pati wa 
Padova •tJehhràiO'iBn. h 

AÌtermini 'deP§'83 a, délltì'^tiituto viene 
-codvoeàtit^^l'^PAduhanza Getierale-dèi'^S^^ 
W^^ •*' domenica >dt ;f^l^i-atp.:,cpf|i^(i^te alle? 
,pre,.:ll ànt. nel locale di tiropriètà'della Banca' 
^^ià? Maggiore ai civici N. 691 a, e 692.' H \ 
••- Ove ih titl'gìdrno non si riunisce il numero-

i\legaHe„dei,,SoB|pa seduta sarà.j|!nèssU"^''allW 

l iJiìol ' ' '^«'^fe^' '«i^ -̂f̂ O ĴiMZ'̂  1 che/, il i|]a.v^-

-r J K 

-•.^"v : i 

.̂̂  r 

LI 

^rS 

:Si 

tei SfiMaiEoilidlìa^'^nnè^ accusato di-^'VoléF ^.successiva.jlpmcnica 18, detto'aila stessa óra^ 
g, ,_̂ wAv.-,i> J""'•;•,, , • , - ^,.•:-,., •,•.̂ .. .•.e;,.rìe m.odèsimo locale. .. . ••-• •.>•! -A^ 
^se CI are lUP^t^VO^Ua^ . - ^_^^^^^.:^ .tóbiluncif saranno, i^pezionabilì n^Ua ^Saì^ 
l MkJf^P^>^yMÉ^'^M^'^^^>^^'^'^ l «he..,d mm^ dèll.e;?sedMtè.^dàr^4 à i r i l del coir. fébbi-aio.u: I 

z^p îhtócato-dVi-ahiìufml 
èsflioj-^'gh•iimstr.ò: r'/do&ilm'étiiti i 

che lo imp|icano-''Ìhi cospirazióne 
avrebbe esclamato: aono vstlima della co;5pi- ; :; 

Midhat 

dèlb;?so(itìtè.'d^l"4 à U ' l l del coir. f^bbi-aio.u . 
4t|j,!ftiM:r)|poi'tanti oggetti jda:tratfciinsì^*''rèndbiio>Ì 
g r̂ijO il Consiglio che î  Soci vorranno aocor-. 
l'ere'Ui buon numero. 

I lpresidento 

ì 

razione russa.' 
CI 

i'r- '^il'Jii 

l i U'J.^:T- Uh^Comunicatd^*^ 

JfASO TRIESTE 
f- - -; / ' ' ' 

; :\ i l Dii'ettoi'é . 
• '•> : ì Angelo Soldà 

flittà; 
^ « Antonibpn''March'i'"^; Cavalletto'prò pò 

n|fac.ivttì.,diee che il Sultano -avendo .:procla-.U- PifscBffii mi f r a c t a r s a 
i f à t ó ' M l a c b M t u z I i i n V c h l S S l i t i s d è S a u i # T ? f l i ì M ^ ^ ^ Rapporlo del Coniglio 
i-k-' . ,.- : !,•.• ,•/ 'V p> : ''thfnùìnàwne e Hosoconf:o. 

• -!• 

rfVlm-

f 

% 

I r- ilianza a tutti i.:: auvlditi ' e 
•Ipjr j i iS.o*: f .^ i . '>" 4.. .̂  ^J:U^i'l^'l§''^'^^4|ii'|^rUe?t«rH'.rf(?« Bdpi^óno d,d Gémori 

ì 

cp§tìtuzione:^i^P!pX,a^Vj^rona;.pr(^ot^y|du. ^:,4pprovazion.^ <iel miancìo, dMa-GestioA 
cauti che il potere assoluto abbandonato d'iU'' • 1876. •' * • ' 
Soltano era ese["citi,\to da nitro, mani ; iilcnnì 6 . i'vopdMu 0,,^ru]4ÌM}i^ (ieUbtìpaMonfì per V eM 

. r i 8 7 6 ; •• " • , • - • '̂ ^ 

- . 1 * i ^ ' • " - < I - • ' -

•» I 

SlHìaa 3BS dà. ' --- Uiìa moglie, già Kttetupa-
•t(!lla:̂ ó^ fastidiosa, làsliiò la casa' del nronrio 
•uuiritòV.sc'i'iveiidogli cbe uui* vo.U.va più con-

di" prenderò m considerazione. 
; ^ i ^ ^ X ^ . , ' • , • • • • i V • — ' ' , • • " • • • , . , 

; IJiScutfìSi ll progetto concernente la con-
,;,yeiì?!on.e Florio, , novembre 1876, pfU' conti-

q^uest|,m|ineggij rti^ ,l4Ŝ ^̂ ^ il regi'me a-r 
bolito era adunque esercitato sotto altra for-
ròu. li bultano prese allora decisione di espel­
lere Midhìit per tutelare nei suoi dir'tti, lo 

< . » , ' • lr,h'i-J • I l 
I . . 1 . . •• ., 1^,. 

UUUZÌQUQ dei-sev.vigi marittimi già afiìdati alla 1 apiritó costituzionale. 

iìculp'^S dello Sinbtto; di ìi, 'A: Ceymrrij W 
àrbitri ti 5 uiiitìoi'i diìl C-ìvìhiiu dì Sconto, 
i^itìi'mim degli articoli 52, 53, « 55 dello' 
Sminto, . (1403) 

-jflfE^ÌWi(J.^^KJT'-|V 
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^^:-^;!. ' I l ì 

fDèimràz 
• -

u J -

dcd,B^c¥eib P^éfettmó^'^m mhMhre 1875, K Ì0'-228l 
resa esecutoria 

•--. 

M 

•\ 
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^ g!à adottato^';e-prei«rito'in tùlu'!é^città,, esseirtlo esKo statò rìconoVòiiI'to il miglior 1S5«-' 
(S4ofttS«i'® ed il più a buon merca,|^,v. ' . ;i; * : • 

kiX^ ».ì! j . h 

Trn •: -if 

(ano 
ne ito* 

\'ende,si in Venezia all'.4firt'ji:i« Lonffrfja,^^ li),,Padova dal ,sig. Gwff-
0 De Gina ti Profumiere all'UiuVei-sltà e nelle Farmacie ìtoh^rti 9 Cor-

y , . -^ 
,1 I • I 

. -- ^ 

• i l ] 

r. 
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La Provincia di Rovigo, ha garantito-l'inteiTrale resMtw^ione del capitale rapprèsen-. 

• - ' 

• ' U 

lU condizioni.cpsì iproaperose ;Che.Je sue itin0osÉe sono intenori dt n^olto a. qitéliftVdi cui ' 

, ma anai 

i,l : 

- ' I I 

L I I 

- - I 

- . 1 

- 1 

q e cauzioni 
peil̂ q.*jeiv cGatraityjche'l^i<stìpivlerannm:per>ìn di essa. 

P
^ . -. , , - , . , ,.v - , - - . _ , - .^, notte ed indirninuitej' 

Sia presente 0 futura (articolo XI del contratto). Por maggior comodi 
^ del pubblico,' !'a Provjntóiaf s^è^iMp^èpàfl*^» far:.>fes4''Vib'M#^^a|i{mMo dèi conpiyrìè del!©-
i;sUeiobbligazioni non so!àiTien^èl4n'^ovi la Tesorana prqyinòìale, ma aifvco neUcnV 

• f • ; ^ 

iTàsri-sfin 

1 V 

. ' .-

' I 

% ' 

f • 

t -, 
u ' " '• \ 

:'M<^ (•- i l 
\ ^>oit Ì;., 0 I ; 

^ 
j i r « V jU^'i-J.àiij' 

' •Ht t4^S^^^Éi».- .Vv: ' • • • ' • - • ' • • - .•M^w^r- ':T'j1i'<"Vr-''f'^*^M*'«iw^ir*ti^'r4*-.'i"r! (•-'*.''¥* "tri 

^M'^'!^' 

SE. 
) H ' • 

f .1 . 

^'-- I ' • ' >• 

: I t < 

r ^ 

iticOf tfliiicfl tipstiYo-, itiiien6S8 
. • - ' • i V J I . / J f 

. ' r 

i , . ' 

i 

I •-

\ 

L - J,̂  
; • - ' • . ^ •, • , . -

• i. " 

' t , - F » " . 
I - I 

^i^-S.': i:r.i 
^ 

I I 

s-,ì 
L'v . . . 

$• agosto: UJ^S;:erMltln^a si efie^ il i** àgoi^tQiiSilO. NessUna ii'iteiizionef''^otf£rés-
;/:iÉiere, fatta sulla/aommaidaprimboraarsì, le :ijnppste ti|tt|,̂ ;p,̂ _gse^ ,̂.̂ ,.f|̂ ^^^^ 
' . 

- - - a i .. : 

cuta qi JooiUfiUH. r e iHiHi J: ueiiaq, iHjiauo, r-aaova, ireYiso, veneria, verona.' 
• _ •^^ Iprirnari^biab^imenn 0%.cve,a%tQ Qccardarw sovvenzioni sopra deposito aetU Oh 
Àitgàzlónl própiuciah ai Rovigo. .^.^',.,,: '-,„|^ , .,.:;̂ ;«̂ ŝ,̂ ;K."\'-̂ *̂ '!;̂ -'':f'.'̂ ^̂ e;jsr̂ ^̂ siî ^̂ ^̂  
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Unica per là sua utilità e per 
gli Immaticabiii suoi risaltati, 
- Viene épocialmtìnta raccoman-
,c|ata a quell^^pignore ohe, dosi 
det&no Unjg;9''fii. i capelli soileci 
laracnte'ààtìdo essa tintura in 
due soli giOrtii i n primitivo co-

Per maggiore utilità -Me, 
bene continuare COQ quella PRO 
QEESSIVA. 
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es»tti per ottenere un colore 
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fregiatp della Medaglia, d', ìnco.ra§giameni0 all'Accadeniia, ' 
Quest'Olio viene assai bene tollerato dagli'àddlti'iokdai' fartdiulli Une v- ì più 

delicati e sensibili. In brève migliora Ifĵ ^̂  le costitu ci > an­
che' le più deboli.,, Arresta e cqrr^^gge hai bambini i vizi rachitici e la it^-ligift;, 
(Scrofolosa é massime poi vale nelle oftalmie, ed opera superiormente in t,tMoi.>fti 
casi in cui l'Olio di Fegato di Merluzzo e impreparati Ferruginosi riesco • - fA 
taggipsi, spiegando più prontir-^fluoi: i^mafci- 1 ^ ^ -^ 

£"re;eseo Si i ro 3 a l l a l>oftiig;lln. 
Vendesi alt''ingrosso in itiìVaiio éa A.'Ètaiahiil-^ed"'in Ve?ìejia ' ÌÌOBB „<,-'g«, 

S. Salvdt0ì%'Nr4S^.' ^ . ^ - , 

> .-

' 1: 

A -
• - - , . ; • -' -

- VI I - "L .VJ ' ,A_^>? | ;•*.! -.J^ L ^ ^ n W i i ' \ 7" * # • 
. ' l i • - 1 

/ ,Z^ 

f • 
p 

; ^ ^ . . Ì , . ; T Ì ^ ^ : , . ^ ? ™ :;• V ;^r" , ^ 1 - " 

1 ' 

' ' '̂ 

.'f-'.il'—ÌL.;-L^ 

p e r r enc l e i f e xiaoir'bidli, l ì i c i d . ! e p i i l i f c i i cappe l l i . 
di iuUa comodiià per !e sicnore anche'le si irovMftVò SD riiggio X - i r e S^Mft^iirb. 

r:CÌW^^ 

- t-

\-iyr-
iv̂ r̂ ŷ̂ :̂ ;̂ ;̂fî SV •̂ì̂ <̂ >ì 

"i ii. rM-Hi.. 

=ì* 

i'Sì^'. 

• / ^ " 7 ^ ! % p - " ' ' '"•T.'.T.i 

-I 

. j ^ SI a r 
al 

•^V'^!:- : 

n Mm alla Fanacìa Beiiato, e dai PfórnMn De Gìnsti all'Uiiiversitó^e'Angelo Guerra a S. Cario 
LUs::£>u:r;HCE;;£Jtjr̂  

•A-^m'*'<^-'rr-- •'yj.i*;nvittr.^;i^^is^wyii^^ ^^> .̂•.ì:i'>>iì •• >^B^a5MgfiCT?a^{masaEKS«V:̂ ^ga^^ 
k I t. 1 -

' I . T tiJm 

TT^ài 

fu 
cH. m . 

> ADERENTE EV l È i ^ ^ p L E 
Rimpiazzante le Pólveri di Riso e oèuettì con vantaggio 

, Una leggera iipplipazioiie è sufticiente per darò alla pelle 
la' freschezza ed "il velutato giovanile. 
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B&cgt̂ isHéàM : Venezia Agenzia 5J*SHeg«?;?», San Salvatore, N. 4825 Calle' Larga San 
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^-Il.merito di questo foglio è quello dì 

al mese è 
— Sei mesi _ ,..-c, ,-
rettore dello'^SpeMa(of^^'iSa^aUsta,''^A^Q\\, ferma in posta. 
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vii'icoi'o in ogni settimana. jltlQQ'per 100 
partita assicurata. Abbonamento. Un mê Je Li're 4,00 — Tre mesi Lire 10,00 
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NBVR.ALGIE 

(CIGARETTI-ESPIC) 
, .11 fumo essendo aspirato penetra noi petto, porta la calma in tutto>ilf sistema ,ner-

vpsOj facilita r espettorazione, e favorisca le funzióni così'impWlIH'tPdeglì organi d 
respirazione; -r- fi?*ufi'iga, yeiidite a))'ingrosso ^ . 15spic, O vi© «le liOBssir»». 
Esigere come guarentìgia la l&fiu^Et qui cuntro siti Cigi^retti. SS fr.Jascat,.: 

Deposito da A. MaBBxoBBii, e C. in Milano, vìa Sala, N.16. — Vendita in B^èaslis-sra 
nelle Farmacie F r l a s ^ i , Be^^ l i a i®, CaBE'iBclIfl». (1353). . 
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